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La facciata esterna di un edificio in ristrutturazione ANSA

ROMA

STEFANIA DE FRANCESCO 

■Dopo dieci mesi di ten-
tennamenti, decolla con nume-
ri importanti il superbonus del 
110%  per  le  riqualificazioni  
energetiche  degli  edifici:  am-
monta a oltre 5,68 miliardi di 
euro  il  totale  nazionale  degli  
investimenti ammessi a detra-
zione al 31 agosto scorso. 

La riduzione degli  adempi-
menti burocratici,  per ultimo  
il  modulo  unico  semplificato  
per comunicare l'inizio di atti-
vità, ha dato di recente un'ac-

celerata  a  quella  che  il  mini-
stro  della  Pa  Brunetta  aveva  
annunciato come una «rivolu-
zione straordinaria» per citta-
dini, imprese e professionisti. 
Sono oltre 37mila, finora, le ri-
chieste depositate per l'apertu-
ra di cantieri, secondo quanto 
pubblicato  on  line  dall'Enea  
(Agenzia nazionale per le nuo-
ve tecnologie, l'energia e lo svi-
luppo economico  sostenibile)  
a cui sono state presentate le 
domande per lavori di efficien-
tamento  energetico  (sono  
escluse quelle per il bonus si-
sma di competenza dell'Agen-
zia delle Entrate). 

L’onere per lo Stato
Il totale della spesa per lavori 
conclusi ammessi a detrazione 
(pari al 68,8%) è di 3,91 miliar-
di. L'onere a carico dello Stato 
previsto a fine lavori è di poco 
più di 6,2 miliardi di cui 4,3 per 
i lavori già conclusi. Che sia il 
cappotto termico di un edificio 
o la sostituzione dell'impianto 
di  riscaldamento  (interventi  
trainanti  senza  i  quali  non  è  
possibile  accedere  al  bonus),  
l'investimento medio è stato di 
547.191 euro per i condomini, 
98.264 euro per edifici unifa-
miliari e 87.833 euro per unità 
immobiliare  funzionalmente  
indipendente. 

Sul podio per maggior nume-
ro di cantieri (più tecnicamen-
te per le asseverazioni deposi-
tate), c’è la Lombardia a quota 
5.116 per oltre 857 milioni di  
euro di investimenti ammessi 

a detrazione. Seguono il Vene-
to, con 4.628 cantieri per oltre 
558 milioni ammessi al bonus, 
e il Lazio con 3.704 assevera-
zioni  depositate,  560  milioni  
come totale di spesa a detrazio-
ne.

Condomini e abitazioni
Quanto  agli  edifici  condomi-
niali, in totale sono stati aperti 
4.844  cantieri  per  oltre  2,65  
miliardi  di  spesa  da detrarre,  
un risultato ritenuto importan-
te per la difficoltà di interven-
to in presenza di un condomi-
nio rispetto alle case di un sola 
famiglia. 

Le asseverazioni per edifici 
unifamiliari sono state 19.072 
per 1,87 miliardi di investimen-
ti ammessi al superbonus. So-
no stati 13.212 i cantieri per le 
unità  immobiliari  funzional-
mente indipendenti (tipo una 
casa al piano terra con accesso 
autonomo) per una spesa am-
messa a detrazione di 1,16 mi-
liardi. Numeri che dimostrano 
«un  successo»,  una  misura  
«che sta cambiando il volto del 
Paese  e  che  aiuta  i  cittadini,  
l'ambiente  e  la  ripartenza  
dell'economia» sottolineano i  
deputati  Riccardo  Fraccaro,  
Luca Sut e Patrizia Terzoni del 
Movimento 5 Stelle che ha vo-
luto fortemente questo incen-
tivo  di  cui  viene  chiesta  una  
proroga per  tutte le  tipologie 
di edifici almeno al 2023, così 
da  aiutare  la  ripartenza  del  
Paese  sostenendo  l'edilizia  e  
l'occupazione. 

■ Esulta il M5s
che ha voluto
con forza questo
provvedimento 
e chiede la proroga

■ Al primo posto
della classifica 
per il maggior 
numerodi cantieri 
c’èla Lombardia

ROMA

■È grande fuga dei giova-
ni dal Sud. Negli ultimi 25 anni 
sono  stati  1,6  milioni  i  giovani  
meridionali  che  hanno  fatto  le  
valigie  e  preso  la  strada  per  il  
Nord o per l'estero. Nel comples-
so, dal 1995 ad oggi l'Italia «per-
de 1,4 milioni di giovani»: da po-
co più di 11 milioni a poco meno 
di 10 milioni e tutta questa perdi-
ta è appunto  dovuta  ai  giovani  
del Mezzogiorno. A scattare una 
fotografia su questa amara real-

tà è unbo studio di Confcommer-
cio. «Mentre nelle altre riparti-
zioni il livello assoluto e anche la 
quota di giovani rispetto alla po-
polazione di qualsiasi età resta-
no più o meno costanti, nel Mez-
zogiorno si  registra un  crollo»,  
sottolinea la confederazione.

L'esodo  dei  giovani  dal  Sud,  
insieme ad altri fattori patologi-
ci, ha naturalmente conseguen-
ze anche sulla crescita economi-
ca di questa grande fetta di Pae-
se.  Nello  stesso arco  di  tempo,  

infatti, il «peso percentuale» del-
la ricchezza prodotta da quest'a-
rea sul totale Italia si è «ridotto» 
passando da poco più del 24% al 
22%, mentre il Pil pro capite è ri-
masto  intorno  alla  «metà»  di
quello del Nord: nel 2020 è stato 
pari a 18.200 euro contro 34.300 
euro  nel  Nord-Ovest  e  32.900
euro nel Nord-Est. «La riduzio-
ne degli  occupati,  come conse-
guenza della perdita di popola-
zione, e i deficit di lungo corso - 
in  particolare  eccesso  di  buro-
crazia, illegalità diffusa, carenze 
infrastrutturali e minore qualità 
del capitale umano - hanno de-
terminato  un  continuo  e  pro-
gressivo calo del Pil prodotto dal 
Sud», spiega Confcommercio. 

ROMA

■ Il  Governo  continua  a  
fare pressing sul ritorno dei di-
pendenti pubblici in ufficio co-
me modalità normale, ma i sin-
dacati  frenano,  sottolineando  
che la materia deve essere ogget-
to di negoziazione nel confronto 
per i rinnovi contrattuali del set-
tore. 

Non è bastato il decreto del 30 
aprile che di fatto ha cancellato 
le  percentuali  minime  per  lo  
smart working messe in campo 
dall'ex ministro Fabiana Dado-
ne: le quote di dipendenti in la-

voro  agile  sono  riportate  dal  
60% al 15% dei dipendenti, nel 
caso che le amministrazioni ab-
biano fatto i Pola (i piani per il la-
voro agile) e dal 30% al 15% in 
caso  contrario,  per  ridurre  in  
modo  massiccio  lo  smart  wor-
king. 

Il Governo valuta un ulteriore 
intervento,  ma sembra difficile  

che si faccia prima della fine del-
lo  Stato  di  emergenza,  al  mo-
mento fissato al 31 dicembre. I 
sindacati chiedono però di evita-
re  atti  unilaterali  e  di  lasciare  
che la materia sia regolata dalla 
contrattazione.  In  questo  mo-
mento peraltro il tema si intrec-
cia con quello del green pass, che 
potrebbe  essere  esteso  oltre  i  
comparti  della  sanità  e  della  
scuola. 

Anche  su  questo  i  sindacati  
chiedono chiarezza, ponendo il 
tema dell'obbligo vaccinale  per 
tutti (difficile da imporre con la 
maggioranza  variegata  che  so-
stiene  il  Governo),  evitando  di  
imporre il green pass solo ad al-
cuni settori. Sul tema è interve-
nuto il presidente di Aran, Anto-
nio Naddeo, dopo l'incontro sul 
contratto delle funzioni centra-
li. «Per quanto riguarda il dibat-
tito  sullo  smart  working  e  sul  
rientro in ufficio del  personale 
del pubblico impiego - ha detto - 
credo che le polemiche sul ruolo 
della  contrattazione  siano  del  
tutto infondate. Il contratto de-
ve regolare,  per la prima volta,  
gli istituti normativi ed economi-
ci del lavoro agile, ma non dove, 
come e quando farlo». 

Smart working
Stop per gli statali
I sindacati frenano
Braccio di ferro
Il governo preme per il ritorno

dei dipendenti pubblici alla

normale modalità di lavoro, ma 

serve una negoziazione

MILANO

■ Per  «qualche  zero di  
troppo» una fetta dei clienti di 
Ing  Italia,  il  braccio  italiano  
del gruppo olandese del Con-
to Arancio, si è trovata addebi-
tati miliardi di euro per erro-
re. A creare il caos tra i clienti 
della banca online sono stati, 
il primo giorno di settembre, 
gli sms di alert a pagamento, 
che costano 20 centesimi cia-
scuno ma che si sono arricchi-
ti misteriosamente di una se-
rie  di  zeri  in  più.  L'effetto  è  
stato quello di far lievitare la 

cifra addebitata per il mese di 
agosto  in  alcuni  casi  oltre  i  
200 miliardi di euro e di porta-
re  in  profondo  rosso  i  conti  
correnti impedendo così l'ope-
ratività ai clienti. 

«Per un errore tecnico, l'ad-
debito  del  servizio  sms  alert  
che potresti aver visualizzato 
aveva qualche zero di troppo 

ed il  tuo saldo  era  di  conse-
guenza negativo», è la spiega-
zione che si sono trovati a leg-
gere il 2 settembre i correnti-
sti di Ing Italia entrando nei 
loro conti.  La banca, scusan-
dosi per il disagio, li ha rassi-
curato garantendo che «L'ano-
malia è stata risolta dai nostri 
tecnici in poche ore e tutto è 
tornato a posto». 

Per provare poi, con dubbio 
successo, a riguadagnare qual-
che punto in immagine e in fi-
ducia Ing ha deciso di non ad-
debitare il costo del servizio di 
sms alert  dell'intero mese di  
agosto, ossia quello che è com-
parso erroneamente come ma-
xi addebito mensile. Sulla car-
ta resta la posizione ufficiale 
di  Ing diffusa  dopo l'allarme
dei clienti su Twitter ripreso 
poi dai media. «Confermiamo 
che alcuni clienti hanno visua-
lizzato sul proprio conto cor-
rente  un  addebito  eccessivo
del  servizio  di  sms  alert  che
potrebbe avere causato loro al-
cuni disagi. Si è trattato di un 
errore tecnico e non di un at-
tacco da parte di hacker», ha 
fatto sapere la «filiale» italia-
na del gruppo olandese. 

Numeri importanti. Depositate oltre 37mila domande

per avere le detrazioni per interventi di riqualificazione

energetica degli edifici, grazie al taglio della burocrazia

Giovani in fuga dal Sud
Via 1,6 milioni in 25 anni

L’insegna della banca ING ANSA

Superbonus record
Via libera a lavori
per oltre 5,6 miliardi

■ Il totale della spesa 
a carico dello Stato 
a fine lavori è di 6,2 
miliardi, 4,3 
per opere concluse

Una postazione di lavoro a casa ANSA

Ing nella bufera
Addebitati miliardi
«Un errore tecnico»
Qualche zero di troppo
Inviati sms di alert a pagamento

a prezzi esorbitanti, la banca

ha chiesto scusa ed ha assicurato

che «tutto è tornato a posto»

n Al primo posto
della classifica
per il maggior
numero di cantieri
c’è la Lombardia
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ne-televisive, inizia a produrre 
risultati. Le due edizioni del 
Lecco Film Fest ne sono una di-
mostrazione palese. Possiamo 
dire ora di essere attori di un 
mondo che ci sembrava lontano
e vivevamo da spettatori. Que-
sto ovviamente diventa attratti-
vo anche per un turismo che 
ama vivere esperienze più che 
consumare superficialmente». 

Anche Lorenzo Riva si è detto
molto soddisfatto dell’appunta-
mento veneziano: «Abbiamo il-
lustrato il valore rappresentati-
vo della Moto Guzzi per il nostro
territorio, ma abbiamo anche ri-
marcato l’importanza di questo 
territorio per la casa dell’Aquila, 
una terra le cui competenze 
hanno favorito la crescita del-
l’azienda mandellese». 

Ne è convinto anche il sinda-
co di Mandello Riccardo Fasoli, 
che ha visto in questo incontro 
un momento fondamentale per 
raccontare, attraverso la Guzzi, 
quello che è veramente la nostra
provincia. «È stato un appunta-
mento che ha permesso di riflet-
tere sul Lago di Como non solo 
come bellezza paesaggistica, ma
anche come possibile set per 
raccontare una miriade di sto-
rie, una delle quali è quella della 
Guzzi. - ci ha detto Sara Vitali – 
Siamo riusciti a far capire come 
questo nostro lago sia una fucina

inespressa, sino ad ora, di tante 
storie e di altrettanti personaggi
singolari. Il laghée, come l’isola-
no, è un tipo che merita di essere
esplorato per la sua unicità».

Promotore

 Don Davide Milani, promotore 
dell’incontro, si è detto molto 
contento: «Non è stato solo uno 
spot sul nostro lago, abbiamo 
voluto raccontare una storia, 
quella della Guzzi, e attraverso 
questa le tante storie che le stan-
no intorno. Per attirare il mondo
del cinema non basta dire che il 
nostro lago è bello perché tutta 
l’Italia è bella; abbiamo fatto ca-
pire che dalle nostre parti ci so-
no storie che possono essere 
raccontate ed il messaggio è pas-
sato, visto che un produttore 
verrà a Lecco per approfondire 
quanto ha ascoltato». Per don 
Milani occorre avere soprattut-
to pazienza e lavorare sodo: «Il 
concetto base è quello della se-
mina. Dobbiamo fare tutto e be-
ne per far conoscere le compe-
tenze e la gente della nostra ter-
ra ed i risultati arriveranno. In 
secondo luogo tutte le nostre ec-
cellenze devono imparare a dia-
logare tra loro, a collaborare, 
perché solo una consolidata rete
di rapporti può generare idee 
nuove».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

GIANFRANCO COLOMBO

LECCO

Il Lago di Como è stato
ieri protagonista alla 78° Mostra
internazionale del Cinema a Ve-
nezia. 

La fondazione Ente dello
spettacolo, presieduta da don 
Davide Milani, ha promosso un 
incontro di grande suggestione 
intitolato: “Cinema e Moto Guz-
zi. L’arte e la passione da cento 
anni sul lago di Como”. Vi hanno
partecipato: Fabio Dadati, pre-
sidente di Lariofiere, Lorenzo 
Riva, presidente di Confindu-

stria Lecco e Sondrio, Antonio 
Rossi, sottosegretario Regione 
Lombardia, Riccardo Fasoli, 
sindaco di Mandello, Sara Vitali,
editrice e curatrice del progetto 
“I cent’anni dell’Aquila”.

Per Fabio Dadati questo è un
passo importante per un per-
corso che il nostro territorio sta 
portando avanti: «Siamo riusciti
a dare la cifra di quello che è stata
ed è la Moto Guzzi ed il nostro 
territorio inteso come Lecco, 
Como e Brianza. Ospiti di uno 
dei Festival cinematografici più 
importanti al mondo, una rasse-

gna vocata da sempre a narrare 
storie ed a rappresentarle sullo 
schermo, abbiamo raccontato la
storia della Moto Guzzi e delle 
tante persone che hanno contri-
buito a farla nascere e crescere. I
cento anni della Moto Guzzi 
hanno accompagnato una storia
d’Italia che possiamo ritrovare 
nei tanti film che l’hanno rap-
presentata». 

Impegno

Dadati prosegue: «Il nostro im-
pegno sul fronte della cultura, 
del cinema e delle produzioni ci-

Da sinistra: Antonio Rossi, il sindaco di Mandello Riccardo Fasoli, Lorenzo Riva (presidente di Confindustria), Fabio Dadati (presidente Lariofiere) e il prevosto di Lecco don Davide Milani, sotto al centro Sara Vitali

Un ciak e due attori:
la bellezza del lago
il fascino della Guzzi
Venezia. Il territorio protagonista alla Mostra del cinema

Il racconto del saper fare e di una storia industriale 

Fabio Dadati (Lariofiere): «Continua il nostro impegno»

Storia del cinema

Sordi e Totò
su una moto
dell’Aquila 

Nel suo intervento a Venezia, Sara 

Vitali ha parlato della presenza 

delle Guzzi nella storia del cinema. 

Un viaggio che va dalle pellicole 

del neo-realismo italiano come “Un

americano a Roma” (1954) con 

Alberto Sordi, sino a “I tartassati” 

(1959) con Totò e Aldo Fabrizi, 

dove appare un Moto Guzzi GTV 

con sidecar. Indimenticabile la 

Moto Guzzi S con sidecar de “Il 

Federale” con Ugo Tognazzi. C’è 

poi un rapporto stretto tra Federi-

co Fellini e le Guzzi, che troviamo 

ne “La strada”, in “Roma” e nella 

“Città delle donne”. 

Le Moto Guzzi hanno poi “calcato” i 

set americani. Le California erano 

di casa a Hollywood negli anni ’70 e 

’80, quando le moto italiane erano 

in dotazione alla polizia america-

na. E’ sul set di “Una cascata di 

diamanti” (1971) che Sean Connery 

si fa immortale su una Moto Guzzi 

V7 Ambassador, moto che appari-

rà anche con Clint Eastwood in 

“Una 44 magnum per l’ispettore 

Callahan”. G. COL.
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riaperta dopo quarant’anni e ri-
volto un grazie all’attore: «Il fat-
to che oggi sia qui Antonio Alba-
nese non è un caso. È stato lui 
uno di coloro che mi hanno 
spronato a inseguire questo so-
gno che oggi è realtà». 

L’attore, da parte sua, si è det-
to veramente emozionato: 
«Stiamo partecipando a un 
evento incredibile, nato dalla 
partecipazione di una comuni-
tà. Spero che i lecchesi si renda-
no conto che questo è un giorno 
felice. Qualche giorno fa ero a 
Riccione a una convention di 
produttori cinematografici e 
quando ho detto che sarei venu-
to a Lecco a inaugurare un cine-
ma c’è stata un’ovazione. Il cine-
ma, come il teatro, è terapia».
G. Col. 

Lecco, che si è aperta all’intera 
città, è stato recuperato un luo-
go storico. 

I lecchesi vedono restituito
alla città uno spazio di 138 posti 
tecnologicamente all’avanguar-
dia e in perfetta sintonia con le 
norme di sicurezza. La vera 
inaugurazione avverrà in au-
tunno, ma durante la seconda 
edizione del Lecco Film Fest, a 
fine luglio, la sala è già stata uti-
lizzata per l’incontro con il regi-
sta Giulio Base e l’attore e regista
Antonio Albanese. 

Proprio con quest’ultimo il
Nuovo Aquilone ha già una sua 
storia. Il 30 luglio Albanese ha 
incontrato i lecchesi in questo 
nuovo spazio. Don Milani nelle 
parole di saluto ha sottolineato 
la bellezza di una sala che viene 

concretezza e di altissimo valore
simbolico». Il premio Carlo Liz-
zani viene assegnato annual-
mente all’esercente italiano più 
coraggioso. Quest’anno sono 
stati premiati il cinema Verdi di 
Candelo (Bi), il Solaris di Pesaro
e il Palma di Trevignano Roma-
no (Rm). 

Con loro c’è anche il Nuovo
Aquilone, che nasce così sotto 
una gran buona stella. Con que-
sta sala cinematografica all’in-
terno dell’Oratorio San Luigi a 

premio collaterale della 78a Mo-
stra Internazionale d’Arte Cine-
matografica, ha assegnato un ri-
conoscimento speciale, intito-
lato al grande maestro del cine-
ma italiano, a monsignor Davide
Milani e ai cento volontari lec-
chesi, che hanno riaperto, dopo 
una chiusura di quarant’anni, il 
cinema Nuovo Aquilone. 

Un riconoscimento incredi-
bile, che ha voluto premiare co-
loro che «hanno recentemente 
compiuto un’azione di grande 

Struttura recuperata
Il riconoscimento

che ricorda il regista 

è assegnato 

all’esercente più coraggioso

Sarà un caso o forse si 
tratta della conferma di un nuo-
vo corso che sta coinvolgendo la 
nostra città, sta di fatto che Lec-
co è stata premiata alla Mostra 
del Cinema di Venezia. La giuria
del premio Carlo Lizzani 2021, 

Il premio speciale Lizzani
al cinema Nuovo Aquilone

Il Nuovo Aquilone
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L’edilizia è in ripresa, ma pesano alcune incognite, tra cui il rialzo dei prezzi dei materiali 

«L’aumento dei prezzi dei materiali 
Un’incognita sulla ripresa dell’edilizia»
L’allarme. Sergio Piazza, presidente di Ance: «Al Governo chiesti interventi immediati»

«Abbiamo aperto un confronto sulle compensazioni dei rincari nei cantieri dei privati» 

mo di miglior rapporto quali-
tà\prezzo; Bennet Bio, per i pro-
dotti ottenuti con tecniche agro-
nomiche naturali; la linea Vivi-
Sì, dedicata ad una dieta equili-
brata e di gusto; la linea Filiera 
Valore Bennet, che garantisce al
consumatore finale il controllo 
puntuale e rigoroso dell’intera 
filiera; i prodotti di eccellenze 
regionali si trovano nella linea 
Selezione Gourmet. Il non ali-
mentare è presente con i marchi
Bennet Cosmesi Naturale Bio, 
per i prodotti di bellezza ottenu-
ti con ingredienti di origine na-
turale e Bennet Eco.

Sono presenti anche tutti i
settori merceologici del non fo-
od – casa, cartoleria e giocattoli, 
elettro, Fai da Te, abbigliamen-
to, mondo Baby. 

sta: quello economico, grazie
al giornalista di Radio 24 Si-
mone Spetia, e quello perso-
nale, sociale e relazionale con
il filosofo Fabio Gabrielli, che
sposterà la riflessione sul pia-
no filosofico e psicologico”
continua Stefano Fumagalli. 

Interverranno tra gli altri il
sindaco di Varenna Mauro
Manzoni, i presidenti delle
Province di Lecco (Claudio
Usuelli) e Sondrio (Elio Mo-
retti), la vicepresidente del
Gruppo giovani imprenditori
Marta Rota e la consigliera
Maddalena Missaglia, mentre
a trarre le conclusioni sarà il
presidente di Confindustria
Lecco e Sondrio, Lorenzo Ri-
va.
C. Doz.

conquiste. L’ambizione di tor-
nare in vetta”.

Un evento proposto sia in
presenza che in diretta strea-
ming sulla pagina Facebook
del gruppo. 

Un anno e mezzo provanti
sotto ogni punto di vista. Per
questo, come ha evidenziato il
presidente del Ggi, Stefano
Fumagalli, «abbiamo quindi
bisogno di riconquistare la
normalità ed è di questo che
parleremo a Varenna». Il te-
ma della riconquista verrà af-
frontato sotto due punti di vi-

L’appuntamento
Alle 16,30 a Villa Monastero

le assise del gruppo

Il tema scelto

la ripartenza economica

In programma oggi
(alle 16,30), a Villa Monastero
a Varenna, l’assemblea del
Gruppo giovani imprenditori
di Confindustria Lecco e Son-
drio.

I giovani imprenditori que-
st’anno hanno scelto di punta-
re l’attenzione sul tema “Ri-

Oggi i Giovani industriali
in assemblea a Varenna 

e passaggio , si prepara ad acco-
gliere il pubblico sotto l’insegna 
Bennet. 

La superficie è stata oggetto
di un primo intervento di re-
styling interno, che ha rimodu-
lato i 7.300 mq portandoli a 
5.100 mq.

Il format dell’azienda è rico-
noscibile anche in questo nuovo
ipermercato: sono presenti le 
numerose linee di prodotti a 
marchio che rispondono a mol-
teplici esigenze. Dedicati alla 
parte alimentare si possono tro-
vare il marchio Bennet, sinoni-

Grande distribuzione
A San Giuliano Milanese

dopo la ristrutturazione

è pronto a riaprire

lo spazio di vendita 

L’ex ipermercato Car-
refour di San Giuliano Milanese
diventa un ipermercato Bennet.

 Totalmente rinnovato nel-
l’offerta, ampia e diversificata, il 
punto vendita situato in un’area 
strategica come la provincia di 
Milano, lungo la via Emilia, 
un’asse stradale di forte afflusso 

L’iper ex Carrefour 
Ora ha l’insegna Bennet 

misure messe in campo dal
Governo per contrastare gli
effetti della pandemia e garan-
tire ossigeno a uno dei com-
parti trainanti dell’economia
nazionale, sta infatti regi-
strando già dall’anno scorso
numeri interessanti. 

«Di lavoro pare essercene
per tutti – conferma Piazza -,
anche se il rientro dalle ferie

estive porta sem-
pre con sé un atti-
mo di assestamen-
to. Ho constatato
un po’ di timore tra
gli operatori del
settore, soprattut-
to a causa del rinca-
ro dei prezzi che
non era prevedibi-
le in questi termini
e con questa dura-
ta». 

Perché si possa
risalire la china, serve che il
confronto a Roma porti risul-
tati concreti e tempestivi. «I
mesi che abbiamo davanti
rappresentano una straordi-
naria opportunità. Ma occorre
non perdere tempo. Abbiamo
aperta la partita sulle com-
pensazioni dei rincari nei can-
tieri privati, dopo che quella
nei lavori pubblici è entrata a
far parte del “Sostegni bis”. Si
tratta di un’emergenza, consi-
derando da un lato il continuo
rincaro dei prezzi dei materia-

CHRISTIAN DOZIO 

LECCO

«L’edilizia gode di
una discreta salute, ma è come
un malato che sta guarendo:
lungo la convalescenza è fon-
damentale evitare ricadute,
perché potrebbero rivelarsi
molto pericolose. In questo
senso, è fondamentale che il
Governo risponda con urgen-
za alle istanze che
l’associazione ha
posto a livello na-
zionale, per evitare
che la ripresa passi
senza poter essere
agganciata».

La metafora è
del presidente di
Ance Lecco Son-
drio Sergio Piazza,
che considera fon-
damentale un ri-
scontro tempesti-
vo da parte di Roma sui temi
caldi del settore. 

«Il confronto con il Gover-
no deve riprendere con urgen-
za e sfociare in provvedimenti
concreti a brevissimo termi-
ne: il rischio, altrimenti, è che
l’edilizia perda il treno di una
fase unica, in cui sta ripren-
dendo la domanda, sta decol-
lando il Superbonus e si apro-
no interessanti prospettive
con il Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza».

L’edilizia, grazie anche alle

Sergio Piazza 

Presidente Ance

possano essere assegnati al-
l’oscuro e premiando solo un
numero ristretto di imprese.
Bisogna ripristinare ciò che il
Governo aveva già approvato e
che è stato poi rimosso dal Dl
Semplificazioni: più pubblici-
tà sulle procedure negoziate
significa anche garantire il ri-
spetto del principio di rotazio-
ne».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

quei contratti che le esclude-
vano, a cominciare dai lavori
legati al Superbonus, fermi re-
stando i tetti massimi di spesa
per ogni intervento. E, sul
fronte del Superbonus, abbia-
mo l’esigenza che sia estesa al-
meno a fine 2023 la scadenza
per usufruire dei benefici».

Vi è poi il tema della traspa-
renza degli appalti pubblici.
«Occorre evitare che i lavori

«Mancano
i muratori 
Un freno
alla crescita»

Non sono soltanto i
prezzi, letteralmente impaz-
ziti, e la disponibilità delle
materie prime a creare diffi-
coltà (anche) alle imprese
edili del territorio. 

C’è un altro elemento, che
tra l’altro accomuna l’edilizia
a numerosi altri settori (dalla
manifattura alle professioni)
che ostacola la definitiva ri-
presa del comparto: la scarsi-
tà di personale. 

«La difficoltà di reperire
manodopera è uno degli ele-
menti che frenano il settore,
in questo momento – ha evi-
denziato il presidente degli
edili di Lecco e Sondrio, Ser-
gio Piazza -. Mi riferisco non
solo alla manodopera specia-
lizzata, ma anche a quella ge-
nerica; un problema che, del
resto, riguarda non soltanto
il nostro comparto. È una dif-
ficoltà che riguarda molti
settori». 

Secondo l’imprenditore
valsassinese, alla base di que-
sta situazione c’è anche una
misura introdotta da un paio
d’anni a livello centrale. 

«Credo che alla luce di
questi problemi nel trovare
lavoratori anche senza com-
petenze specifiche si dovreb-
be fare qualche considerazio-
ne sul Reddito di cittadinan-
za. Perché questa può essere
una risposta transitoria, non
un modo di vivere a lungo
termine: il lavoro non è solo
questione di disponibilità
economiche ma anche di di-
gnità personale».
C. Doz. 

li, dall’altro i ritardi nelle con-
segne, dall’altro ancora le ca-
renze di attrezzature, a co-
minciare dai ponteggi. Le im-
prese si trovano sempre più
spesso nell’impossibilità di ri-
spettare i tempi contrattuali
previsti».

Ma non è tutto. Il presiden-
te rileva infatti che «abbiamo
l’esigenza di poter discutere
delle compensazioni anche in

«Il volano Olimpiadi
È un’opportunità 
da non sprecare»

«È necessario verifi-
care come si evolveranno le co-
se, ma in campo ci sono nume-
rosi incentivi, oltre al Super-
bonus 110%, che permettono
di ipotizzare che nei prossimi
mesi di lavoro ce ne sarà per
tutti. Tanto più che il nostro
territorio dovrebbe avere an-
che un altro volano di tutto ri-

spetto: le Olimpiadi invernali
del 2026».

Le prospettive sono dunque
positive, per il comparto del-
l’edilizia. Come rileva Sergio
Piazza, imprenditore e presi-
dente di Ance Lecco e Sondrio,
dopo il breve periodo di stasi
che accompagna il rientro dal-
le ferie estive si dovrebbe in-

granare la marcia con buoni ri-
sultati per tutti gli operatori,
anche se qualcuno potrebbe
incontrare qualche difficoltà
in più.

Il punto interrogativo, al
momento, è legato in modo
particolare al rincaro dei prez-
zi delle materie prime. «Siamo
ben al di là delle normali flut-
tuazioni delle valutazioni. E’
normale che i prezzi salgano e
scendano, ma qui ormai da me-
si si parla di un aumento vio-
lento e costante, che ha riguar-
dato praticamente tutto: il fer-
ro, il legno, i prodotti con pvc,
gli isolanti, con punte anche
del 150%. Questo rende diffici-
le persino preparare preventi-
vi per i clienti, perché le oscil-

lazioni sono ormai all’ordine
del giorno e un prezzo resta va-
lido per una settimana, poi ri-
schia di salire ulteriormente».

Questo trend si riflette in
modo marcato sull’operatività
aziendale. «Le imprese più so-
lide possono sopportarlo, pun-
tando a recuperare le perdite,
ma altre che magari sono ap-
pena uscite da una fase difficile
rischiano ripercussioni anco-
ra più consistenti. Tanto più
che ci sono difficoltà nel repe-
rire non solo i materiali, ma
anche i macchinari, che hanno
tempi di consegna lunghissi-
mi, di almeno sei mesi. Dovessi
acquistare qualcosa adesso, mi
arriverebbe all’inizio dell’an-
no prossimo». C. Doz.Dalle Olimpiadi invernali una grande opportunità per l’edilizia
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Regione stanzia i primi contributi a fondo perduto del
bando Patrimonio Impresa

Tre le aziende lecchesi beneficiarie per un totale di 159 mila euro

LECCO – Regione Lombardia ha stanziato i primi 4.900.000 di euro, a fondo perduto, relativi
allo strumento ‘Patrimonio Impresa’ misura per favorire il rafforzamento patrimoniale delle
PMI lombarde e la ripresa economica. 

Il provvedimento, fortemente voluto dall’assessore allo Sviluppo Economico di Regione
Lombardia Guido Guidesi, ha una dotazione finanziaria di 140 milioni di euro e le prime
risorse erogate hanno creato un investimento, da parte delle imprese, di quasi 16 milioni di
euro.

“I primi dati confermano l’efficacia dello strumento; nella provincia di Lecco le aziende
che beneficeranno delle risorse a fondo perduto erogate dalla Regione sono 3 per
un totale di 159mila euro; un contributo che ha generato un investimento totale, da parte
delle imprese, di 609.125 euro. Si dimostra quindi che lo strumento è in grado di creare un
importante effetto leva e agire da moltiplicatore delle risorse pubbliche investite” spiega
Guidesi.

“Il decreto pubblicato da Regione Lombardia – aggiunge – contiene solo il primo elenco di
imprese beneficiarie e anche le risorse stanziate rappresentato solo una parte, nello
specifico, un terzo, dei 15 milioni di euro, a fondo perduto, che la Regione ha stanziato per
questo provvedimento. A questi 15 milioni se ne aggiungono 100 per finanziamenti a
medio lungo termine e 25 sotto forma di garanzia sui finanziamenti concessi”.

La misura prevede che il contributo della Regione sia strutturato in due linee di intervento.
La prima riguarda le micro, piccole e medie imprese costituite in forma individuale o società
di persone che decidono di trasformarsi in società di capitali e che abbiano deliberato un
aumento di capitale pari ad almeno 25 mila euro: a queste viene assegnato un contributo
pari al 30% dell’aumento di capitale sottoscritto e versato e con un valore massimo di
contributo pari a 25.000 euro per impresa. La seconda linea di intervento riguarda invece le
PMI già costituite nella forma di società di capitali che abbiano deliberato un aumento di
capitale pari ad almeno 75.000 euro e che sostengono un investimento per lo sviluppo e il
rilancio.

ALLEGATA: Delibera Regione e imprese beneficiarie

https://lecconotizie.com/wp-content/uploads/2021/09/Dduo-11416-Patrimonio-impresa-I-concessione-con-allegato.pdf
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